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MONITORE DEL POPOLO 
IN PItOVINCiA 

Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipalo di un trimestre 

Due. «,5* 
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DineaEioiv» > t 
Nello Sta{). Tipografico de'fratclli de Angplià Vico Pellegrini K,° 4. p. p, J 

Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se pod affrancati >< ' 
Le associazioni per le Provincie cawròneerauno da! l."e dal f6 del mése 

. l'i» numero arretrato grana ft. 
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Spedito franco di pqsta. 
i Prezzo autjcip^la, di ,ua tr-iaptlrt 
1 Franchi 3,50. • 
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Napoli 8tt Luglio 

AVVERTENZA 

•—Il giorno successivo alla sca­

denza di ciascun abbuonamonlo, 
senza che questo sia rinnovato 
col pagamento del nuovo trime­

stre , cessa immediatamente , e 
senza eccezione, l ' invio del gior­

nale. Chi dunque non voglia pa­

tirò ri lardo è pregato mettersi 
in regola in tempo utile, 

I pagamenti dovrauno farsi con 
vaglmpmtale a favore del DIRET­

TONE, GIUSEPPE BVSTIANELLO, ac­

chiudendolo in lettera franca 
direi (a al medesimo al suo Offi­

cio /^ico Pellegrini 4. p. p. 
Non si riconosce valida nessu­

na quietanza di abbuonamento 
che non sia sottoscritta dal sud­

delio OBIETTORE. 
usoKUfamioiMfiavv-aiiBam 

ATTI UFFICIALI 
Yil IORIO EMVNULLE li 

per grazia di Dio e per volontà della dazione 
RC B' ITALIA. 

Vista la logge in data d'oggi intorno al sei VIZIO 
di­Ila sanità manti.ma , 

bulla piuposlit del Ministro della Marma , 
Abbiamo decrttulo e decretiamo 
Art l Infine a elio siano costituite definitiva­

mente in Napoli e l'ali mio le Direzioni di sanità 
marittima create con la legge in data d'osai, eser­
citeranno tempoianeainente le funzioni di Dilettoli 1 
membri dèi Magistrati Supremi di salute, che sa­
ranno designati dai nostri l.uogotenti Geuciali nelle 
Provincie Napolitano e nella Sicilia 

Art 2 Gli UHiziali appailenenti ai Magistrati Su­
premi di salute, addotti specialmente al scm/io 
maiittimo, lompoiranno provvisoriamente gli uffiiii 
dello due Direzioni di NipoW e l'alenilo 

Art. 3.J(1I ' Impiegati delle soppiesse Diputaziom 
vanitane­ lungo il litorale delle suddette l'iovinuc 
rimangono per or in ufllcio come \genli di sanità 
maritluna , sottj .a intendenza au Direttoli proy­

visoni, di cut all' art ì, continuando a percepire 
lo stipendio che fosse loro assegnato a carico del­
l' Erano dello Stato 

Oidimamo ohe il presenta Decreto , munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta delle 
Leggi e dei Dediti di I ìi yno d'Italia, mandando 
a (liuiuque spetti di o^s^varlo e di farlo osser­
vare *' 

Dui forino . nihil 30 giugno 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 

L. F. MfiNABBEA. 

VITTORIO EM\Nl!ELE II. 
per giasia di Vu> e per Volontà della Catione 

RE D' HHLIA 
Visti i Reali Decreti 31 gennaio e 21 marzo 1861 ; 
Sulla proposizione del Ministro della Manna, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Vrlicolo unno 
Il ti mime fissino dall 'art 14 del Regio Decreto 

21 marzo 1801 y r 'l'attuazione nelle Provincie Na­
politano e siciliano degli ordinamenti marittimi in­
dicati Hello stesso Decreto , e prorogato infilili a 
che non vi siano eu*ittnamejile costituiti i nuovi 
uflicn amminstrativi della manna mercantile. 

Ordiniamo che il presente Decreto . mumto del 
Sigillo dello Stato , sia incerto nella Raccolta tif­
ili iale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Ita­
lia , mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di tarlo Qssirvare, 

Dato a lonno , HO giugno 1861. 
MI IORIO LMVNUELE 

l . F MfNÀJBttEi 
sgrommi 

CRONACA NAPOLITANA 
A quanto abbiati! detto jen intorno all'ac­

coglienza fatta dal Generale Cialdiiil. ai Dw­
puUU che il giorno prima eraust recati a vi­
sitai lo aggiungeremo che le proposte dai me­
desimi tulle al Luogotenente dt spedtenti ac­
concie speditivi a domai e e distruggere le rea­
zioni lui ono da lui no» solo gradite ma appog­
giate , per modo che paretela di quegli o­
noievoh sono già a qnest'oia partiti alla volta 
dei puliti più minacciai, per cooperare colla 
loio pi essenza e con tutti i loro mezzi alla 
tmniujiatd pacificazione del pa,ese. 

Noi non tlubittdtno del felice risultato della 
missione che questi generosi haniu spq»td­
neamente assunta; la qualifìca7iona ù'uommi 
di azione, colla quale si suole indicai li, essi 
l'hanno guadagnata con lunghe e costanti 
piove di colaggio, di fermezza, di abnega/ione. 

Se vogliasi avere un'idea dei loro propo­
siti , basteià leggere il seguente brano del 
Popolo d'ilalia, ni cui, certo, un d) loro ha 
tracciato i suoi risoluti disegni. Eccolo: 

« Gli d\ visi si moltiplicano, E noi non amia­

mo punto lattaria di Gass^mdra. Nulla ignora 
il governo. Vi è ancora tempo »a rimedi ; e 
i «mietiti, indicali lo laute volte4 son pronti, 
quando li voglia* Perehò non ci dà mano 1 
su il governo fa , tanto meglio ; ina anctm 
seti/di'il gover.no ci( possiamo certamente sai­
vaio. Quand'anche c o avvenga senza sim­
metria , salviamoci. Lit grossi' valanga non 
è ancora formata; ma* sta p,.>r formarsi. Con­
cittadini , sperduto il brigantaggio ; nulla vi 
saia di più facile, quando lo vogliate, ­M Non 
siamo sostenuti, um lóiutMttnti! ­— umom» 
eli Catanzaro, Noi direm* a •quelli di t'atau­
/aru e di qualsia i ntiu I iogo: _ lul corag­
gio , s u l cenimi liete il de atu ci Mfzvi r M 
«utche senza peuu ss ! I bilnnl s'qgaruiipnip 
s' oiditiiiio alia tncyiiov Sinapra in oghialuogei 
Idi caccia ai brigJuu lucani » di lisciare > t u 
luogo , prendete ostjg^ii de' piùì noti tflorbò­
mci. (hu.non s'iano tne/zi <H,ohledkiteh>agIi 
A(|uilec«jln,i del e icoriijam'.. Le squadra» «vo­
lontarie si pungano iti lelsumiie fi alloro­iNou 
mai lasciate­ alle voitie, spalle uri nuclei*, dui 
quale i retrivi possano n a t u r a .istruzioni., 
avvisi , danaro. Non fate tonivi si fa qui a 
Napoli,, ove il gallo è sub at» dai segnali bor­
bonici, ove beiitìdetu dal cardinale tutti i m ­
itivi cospirano ap, riamente >u , ' > 

« Stanno in nostro .poteie le nbstre sorti ,t 
qDell^ d' Italia. Perchè il signor Mughetti 
nulla compiendo, lascien mb ipr ­cip tau ogni 

fCOSd*. Qui non è discussione asbiatU; il ftn­
deudo la patria, l'unita muinndV, la IbeiU, 
t ciUdd in proteggili* • dall' im­ifMi|io le lm .' 
caso, dal loltedo le loto v.te eiquul'e h«i 
loro enfi ». ti , ,t 

i 

K (jUdiiJo siffatti oons g i sai.ui'in ha lotti 
ili a.tn ; quando le con «•»,,mimili op«ca/to«t 
avranno pottato i dcsidmati li ittiy.seilper­ dv­
ventyia aMauuo essi talvolti duvutw (ist­iio 
dai rigorosi lini,ti del i stu­tta ileg,Hi{\ , si 
VQi,irt egli , si dovià, i putta mai fargliene 
oulpM, Qh! non saia ceitn, uh il senno pò­
litico dell'energico Luogolom ute, uè l* opinion 
pubblica pl|o troveià a licite sul loro opera­
to Ottengano essi lu scopo tdiito aideuLen.i ate 
bianidto, IÌ il Goya in», la Nazione noti solo 
cjaianiio loio,ua bill d" uidemu.à , ma li di­
cliidiciauiui beiiemeiiti della Patria. 

Ag0iunU l'iniliien/d di ques.i nostri rispet­
tabili e iispetiati conc ttddiui , agli instanca­
bile attivila del p.ode generale Piuelli , ag­
giunto il poderoso sussidio del brucato det 
rolotitai i, <i0h a'act't sferzi della valorosa fa­
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il nomerti triganti, e ^ ^ i f guitti Mi òflijùrèj iti 
comune*,' di' monte iriii»ofil& d | bafod^ii&Oj 
sco, Quo nei loro ultimi fipari apvfanifo puW 
ed ir»i |fMf ai/fendersi o perire , pagando il 
fio dinlTòTò troppo lunghe e troppo fn^tuf 
rate atrocità. E volesse Iddio , vera l i fqcjÉ 
corsa recentemente a Parigi, che il Borbone 
fosse comparso negli Abruzzi_a capitanarlo 
esso medesimo : prigioniero o morto V osti­
nato pffttfièinli wwritabet frtù presto e più 
radicalmente disfatta la Reazione ! iMa Mes­
sere dei BfttwbfaHiOtt è uomo da qttosto; egli 
mariani i sdm* '«ScHMalli a macellare­ e forti 
fucilare, e |a£UO; |a ji^ssirrta di Ca|toue, co­
me U più fàcile e la più salutare. • 

A proposito poi di rotali orde o bande di 
masnadieri, di Assassini o di er ran t i , coma 
più, di piaccia ohiaibarli , è curins* davvero 
«he IBI 'race masse mitrtovrino con precisi ine 
strategica i eseguiscano al puntino le ovolo* 
tieni mintaci a suon di tromba e di tamburi, 
e (un (Svolteteli vecchi e sperimentati. Non* ir 
dunque genie accogliticcia codesta, non son 
dunque bifolchi , tnairdriani, rsgunati insie­
me alia.«infusa ,■• ina ò milizia1 bella, buona 
assoldata » ­armata di armi eccellenti.>y pro» 
■veifhta di abbondanti munizioni , comandata 
4»- capi­ HinoiliiHati. E donde sbuca dunque 
la «Iraiia» utilraia? Da Tolone, da. Marsiglia*, 
dove lo,'protezione imperiale ne1!permette il 
reslutaint'iilo V \' imbarco per Uonia ,' come 
poi , in tpi«st'« ulUnia città, ini permette l'ar­
mamento coli' armi stesse che il <Goyuii to­
igiieva" j*i Napoletani'profughi da Gaeta, e che 
dovere tostituire a noi', e che invece resti­
tuisce al'lìoribon© per mano del pap^u 

(wriosp è aiicora>iche laJoio bandista non 
b mi ita 1» bandiera1 «bianca coi gigli , ma la 
tficolote «olio stemma boi bollico nella lista 
biancafc'Pnflarel Anche questa è una novità! 
Briganti costituzionali!'. Santa­Fedo tricoloratal 
Oh ì il grossolano tranello I E chi mai spe­
rate, addanti cospiratori del Quirinale '\ Che 
vi si lasci accallappiate. Ve lo diranno le< no­
stro brave Guardie Nazionali, i nostri volon­
tani, il nostro' esercito : si, ve lo diranno Pi­
uellt, e * ialaini I 

E intanto che sj provede *così al pronto 
riassetto de­lle provinolo «pare <>bc ani he tu 
Napoli si proceda alacremente al run'iliiiameii­
lo della sicurezza pubblica. Lo spavento dei 
tempi t,]/avenlosi, di recente e infelice me­
moria, sembra dover presto dimenticarsi. In 
nostro num. precedente invitammo il nuovo 
©iietloro sig. Di Manto a voler tenere ni serbo 
le solite promesse e piuttosto annunziarci dei 

■ fatti compiuti. P'are che l'onorevole DueltOre 
de.ll?mit»roo ci abbia preso in> parola. 

Nei duei giorni scorsi egli ha avuto la ma­
no tehee*­ Ha ordinato opportune perquisì/io­
UÌ, e su sono fatti ini poi tanti ariestl. in un 
palazzo ■dello scoglio di Friso è stato scoperto 
un comitato reazionario dove era g à instal­
lato il suo presidente. Note di affiliati , di 
ttòmfallori, [ alius sovventori ;, armi, danari 
sono stati sequestrati Un poco più tardi e 
l'iutiero cumitatq era preso in una sola­ re­
tata. Qualche grosso tonno per altro sì ò 
addato a pesewe tanche fuori della tonnara, 
e, non si* ha avuto riguardo a blasone coro­
nata , a Rome sonoro. Anche alla camorra 

si ;« tastato il polso e qualche buon salassa 
vi é , è Spettato. Bras» sfgrt'flr Dà Bbsiol Così 
vtfRnjfò éi noè j fó t a . P#oM$prtq k presti* 
^l i t l i é'colle^eg^l iiella^tnulÉfca, eltìè.séol crty 
sTpenff)*!,, Badate K èssaséilio dei!' o t M ° Mate' 
iion v è ancóra péeso.1 La stia fattura dev% 
starvi a cuore. Il pubblico altamente la re­
e l i n g f*«>o]àegm§ì ' proseguiti :', «Ulti i " |tìdrii 
s'ar^ifto­coli vpij fc , , t , • 

Riassunto dei rapporti pervenuti alla Questura 
sugli avvenimenti del dì 25 luglio 1S6I. 
Stella. Verso Id'8 W^rS**^' m. Maria Car­

Inmet contino stiletto pfodtvoeva in .rissa tre 
ferite (ad À*M'lhj Russo. Arrestata, è stala nA 

messa al p*oter« giudiziario. 
l'endin^ *La Guardia'di Pubblica Sicurezza 

ha arrestato Michele Belluce colto in flagranza 
di rissa con un pugnale indosso. Spedito al po­
téfe< giudica ha. , 

Montccalvario. "Due giovanetti, Antonio e Mi* 
chèle Padula , vennero arrestati, il primo come 
aspOTtnlure di i w stile , l'aìtfo di un grosso 
bastone. 

Mercato. Salvatore Russo domestico, accom­
pagnando al bagno il suo padrone Giuseppe Sma­
niglia , gli rubò l'.orologio a cilindro , una ea­
teaeiisf, 'mia spilla d'oro ed altro. Il colpevole 
dopo lunghe ricerche I'd arrestato alla ferrovia 
e rimesso al|' autorità, giudiziaria. , 

Porto. La Guardia di Pubblica Sicurezza ar­
restava verso le,9 n. ni. un Luigi Gasiamola, 
clip, in via IfoqiwiitatJ si luceva a gridare viva 
Francesco II. Venite spedito al potere giudi­
ziauo. 

^ueqlura, Venne arrestalo dalla,, Guardia di 
pubblica Sicurezza Carmine Ptillo servo di pe­
na evaso da un anno dal 'deposito»Pizzolaloone. 

Avana, 'Il D.'logftto di A vèrsa spediva in ist^to 
p^ arrtìslo if sig. Aittortró Bosco , capitiino del 
disoleilo esercito, fi'atello del famigerato generale. 

Riassunto dei rapporti pervenuti alla Questura 
siigli avvenimenti del di 24 luglio 1861. 

Pendino. Ieri mattina alla strada Loggia di 
Genova furono arrestali quattro ladri, che sta­
vano in agguato per aggredire Domenico Panto 
ed involargli due. 440. che si avea ricevuti dal 
negoziante Gennaro de* Rosa*. Quei malfattori 
(iveàuo addosso quattordici alleila* d'oro, erano 
armati di noderosi bastoni, e noli' atto che fu­
rono sorpresi mostrarono un pugnale. Sono stati 
lutti rimessi ali potete giudiziario. 

— Sdii' annottare di ieri da quattro ladri fu 
assalilo Rosario Bellin e derubato di sei piastre 
e di tu» otologia con catena d' oro, Le Guardie 
di Pubblii a Sicurezza* riuscirono* ad arrestarne 
uno nella quasi flagranza, il quale1 asportava una 
lunga squarcino. Egli fu rìcórtoscitito dal deru­
bato , e disse chiamarsi Vincenzo Porcaro ed 
essere, servo di pena evaso dal bagno dì Piedi­
grotu. Po1 rimesso al competente potere. 

Mercato. Verso le' t p. m'. di ieri innanzi alla 
fontana dell' Annunziata fu commesso nn orìiici­
dio con coltello in peTsotìa di uno sc'onos'eiuto 
da Pellegrino Verdino coèchiere. L' andamento 
giudiziario procede nei modi di legge. 

Stella. All' una i). in. di ieri Teresa Gari­
baldi , moglie di Camillo Galeota", fu morta eh 
pugnale dal proprio marito nel Largo delle Pi­
gne. S'istruisce il processo a carico defcolpe­
vole già aii'esLa^o. 

Ykana. Fu arrostato Antonio Corriere che 

;in rissa pergelosia^uppe k testa ad Anlonetta 
Bar f i KtoelSo altffiUorill| giudiziaria. 
, , & ? Lul | i VUaghSjfjl vedjtto a contesa con al­
tri» Individui al vWpTft|clul§fio, venne lercio da 

•itti, eolpjNi pistol c i c c a i pallini. &* tótrilisce 
il ^rocesilo."* ? {'%— ' 

^5. Lorenzo, Il sig. Gennaro Fernandez alle 
tjbve t̂lìfla sera al vico Donnaregftia­'vRiìne ag­
J*rejliL,o* da tre individui armati di pistole e pu­
gnali che gli rubarono cinque piastre è'd altro. 

Vomere. Ai Camaldoltlli verso 1' una pome­
ridiana 32 briganti disarmarono Salvatore Conte 
e Giovanni? Ruggiero *'\ *qin#'<ih«t*i dff osto che 
2*2 «vivane schioppi e gli altri turni bianche. 
Fatta ima'porquisu.inii'è'lM if&ethf Selva, non si 
rinveiviit' dio tttoitl juatti é biiltigliv' hi itti fiiogo 
,Jl ,,;

*""
1
- ,s j «.. . 

Questura. Fiaucesco Amato venne condotto 
in arresto pei aspoi t.i/iono di uno stile. 

Reggio '25. Mtissiina jir.auquiUiW'î  nessuna no­
vità. Spirilo "inimVlieif fiiighòrltltf. 

Aquila 24. Ctllà tranquillissima. I^sll.r pro­
vihrlit \uss*un« rturìva dì* (tisV/t'iìitie. 

iGatnntuvaM. 'Uhm 4 trttnquilloi Nessun di* 
s l i j t ' bn . ( _t 

ÙosemaiL Non si erode all' i\ic"aétro co'rra* 
périftolo. Ieri hi Guardi» Nitiiofiulei i­pdulta dal 
governatore combattè i briganti nel territorio 
della provincia itf Catanzaro ,' uccidendone 10 e 
faretinW i pfi^ionioii. Nella provincia éosen­
tuw tylto a tranquillo. . ', (1 

Delle altre provincie rfessuna ■ notizia impor­
tante. *■' , ' ' ' 

-i111 ti 
Cose Municipali. ~ ij consiglio comunale d 

rjtfésta cilt'à'si rttitlirà stràórdirtarìameute tl( gior­
no i . ° del prossimo agosto a(i'aggetto; di occu­
parsi : 

ì.° t)èl fiorgariafllento della corfttiagnia dei 
Pompieri. 

2.° Del regolamento par lo coticorso dei pri­
vati nella spesa delle opera, pubbliche, 

3.° Delle opere pubblichi* da esc^tiirsi. 
4.° Delle modificazioni che potrebbero repu­

tarsi necessarie a taluni articoli (Jello stato di 
variazioni del 1861. 

5.° Del prestito. 
6.° Della organizzazione delle guardie Muni­

cipali. 
7." Del regolamento per lo spazzafnefito. 
8.° Dilla proposta del signor Turchi per la 

pubblica Igiene*.' 
9.° Dell'altezza do'fabbricati , corrispondenti 

albi larghezza delle sti'ade. 
10.° Del regolamento di polizia urbana. 
1 1 . 0 Della elezione di un'assessore e diversi 

aggiunti. 
iì.° Dell'» vendita de'suòli pùbblici. 
13.° E della commissione pe" re'dlarni di leva. 
Franco-bolli. L'ggesi nel Giornale U/jìa. di 

ieri : 
Essendosi riconosciuto che abbia luogo" in que­

sta citta lo spaccio di fra'tico­bolli falsati da per­
sone che ne fanno oflerta per via" o altrove per 
la metà del loio valore, la d'irózjoiìe comparti­
mentale ne ha di già inforniate le autorità su­
periori per le accurate investigazioni, e per pro­
cedersi di poi centra i colpevoli nei termini di 
leggo. — Ora ne previene il pubblico perchè 
non si faccia trarre in inganno in acquistaTli , 
ritenendo per fermo che sarebbero indubitata­



mcnte riconosciuti e ponseguenlemente,noii .am­
messi. — La loro falsila si rileva massimamente 
'ai pfoftlo del volto'di, S.«t M,.il ro,# che­,si è 
inciso ,con lo ggnìjrf); .più; ìtllo>di qiibHot,che..,è 
nei 'franco­bolli jV^' . . '1 ?jip@i è. pif^pkooio » i 
­apelli più rilevati fiiPÌh folti eo.iooev* , . « , 

Si pregano, j signori .Direttori ,dei singoli ,pe­
­lodici che si stampano in.qti&stw città 8 n|lle 
Provincie di ripetere questo avwo. » 

— La scorsa notte è stato scqverlo e sor­
preso il principale Comitato borbonico in questa 
città. Era stabilito ìlei 'palazzo a FHso (Posilipo) 
Lo presiedeva un taf rftWsig'bor BbriavetlWra Ce­
mitiempo , Dìspf'Msfiei'e' ApdétJolifo ­^ Là" Pulizia 
o i Carabinieri Reali'!?* ìtopmlrtJfiireriO dì tinta 
la eorrispomtontea1,­ dei Wgkttt cól notili di tutti 
gli allibati e dffgli ■ oblatori , di vàrii segnali 
s­ettarii, e di molto denaro — Furono arrestati 
il ni mi si gii or ed altri cinque complici. (Pungolo) 

miizit iikumt , ■■ 
Ri:OGtO 

— Scrive il nos(r« Dcpqtato al Parlqmenlo 
sig, Pietro Romeo dì aveV presentato al Mìni­
stèro 'dì' Àgricol'titfa è" Corfimér'c.io la giustissima 
pctììùòrt'd dei rfostH tó&tirttii a'vente pei1 oggetto 
urta Siìttola di Pfauiìdà ; e dì essere egli stato 
autorizzato dal Mirìis'lro di promettere in suo 
tfdrh'o che,ài piti presto avranno là scuola desi­
derata cdfl th'Cto ciò ch'é necessario per Pincre­
mento ti orla1 istruzione nautica della nostra ina­
ridì*, rtléièatitiìe. , (La Fata Morgana) 

— Scrivono a] ^omharaq : 
Le pràtiche'attivamente, intavolate dal nostro 

gove'rno col governo austrìaco intorno alla libe­
razione, dei prigionieri politici modenesi ebbero 
im relitte SuccèéVo. 

Mi si assicura che tolti ^(icsti infelici , in 
numero 'di circa 8&, ■giacenti da più di du'e anni 
ftèlte carceri di Mantova, wffnYino quanta pri­
ma consegnatt al nostro governo che tosto ri­
d<ón̂ f.,^ loro hi sospirata libertà. 

Mi iri ­ìtìevrtll parìiffénti glieli governo ha di­
sposto àffirichè Venga retribuita {lillà madre d'i 
Agesilao ­Milano 1' aflhiia fìcnèiohe adeguatagli 
da G'­tibùluì.' 

FtRE-VKK 
— *Le*g;'ds"( libila' Nwva "Europa : 
Siahìo lieti ili' potere annunziare il pieno ri­

schi li natilo ili salute del celeberrimo professore 
Nicdofhii, il quale brevissimo tempo sarà anche 
in grado di uscire di casa. 

— Scrivono alla Galletta dì Milano : 
L'arresto seguito martedì a Desanzano, per o­

pera dei reali carabinieri, di una spia austri tea, 
sarà' fecondo d'importanti scoperte , poiché a 
quanto mi si assicura da fonte autorevole , le 
carte rinvenutegli addosso svelano una vasta co­
spirazione lungo la riviera di questo precario 
confine. * 

Mi si dice che vi siano compromessi non po­
chi preti ed alcuni ex­impiog^u austriaci , che 
prezzolati dagli antichi loro padroni eransi as­
sunta la missione di promuovere i disordini e 
le diserzioni nel nostro esercito. Il governo non 
mancherà di infliggere loro il meritato castigo. 

In questo punto giungono tre giovani da Ri­
va, che fuggono la tii^nnide per arruolarsi sotto 
le nostre bandiere; vennero tosta inviati a Bre­
scia,; L'altro ieri poi al centine Ui Rocca d'Att­

fo disertarono sei milikarL­.urtglieresi, che ven­ | 
neroi inviati al deposito djeHMoro­legiolMK Elsi j 
assicurarono, che il'Austrie poàsormotti calcolami 
beo­poco siil"lfetrjupp<j*.tin|her,as.ii).uhe inatmeWei 
gli. occhi,. e» coriosconorttìi qnal barbar». cassa 
sonp il sostegno.) toioltiw. hanno.sl'mttmo convin» 
cimento di potei* ritornare* fi a breve in U­nghe­f 
ria alla.testa con Giirìbahli;' 

—­ Pare che molte1 pratiche fossero fatte 
pressoi'ii pìitrlafca , mée 'égli fneeSifc le predi­
die , aurfientmdo le ingiurie e'maledizioni slttl­
1' Itali». Il signor PetWcOtlì delta Gattina saprà 
don Sorpresa che il Zihelli 'Ih citò dal pergamo, 
dicendo elm nel Parlamento italiano si itn'i'vó al 
punto che uh salammo1 sostiene che la eérà 
ptovvidenta a" Italia era ' VilloHo Emanitele , 
Mazzini, ecc. Terminò', dome hi solito contimi 
maledizione. Ma, avendo 'di' già maledetto tanta 
rffnte, comincia ad essere imbarazzato nel tro* 
Vai­ materia; questa volta 'scagliò la maledizione 
sili quel sacerdote che , chidm'alo al letto d' Un 
morenti èotiafio, partigiìko dèi Regno d'Italia, 
lo assòlve'sse... A'qiiesto punto' la scarsa adu­
nanza proruppe in un grido/indignazione, e la 
predica finì in mezzo ai fischi ed egli urli. 

Ieri e arrivato il re dì Grecia. Ebbe un ac­
coglimento mollo simpatico dalla popolazione ac­
corsa, che­ volle, salutandolo , nngiaziarlo , a 
nome dell' Italia , del riconoscimento fatto dal 
suo governo dal nuovo nostro Regno. 

Qui di nuovo e. irono voci gueiresi he. Dicesi 
iiiinniieiile il richiamo sotto le armi (lolla riser­
vi , e la calata dei Croati'. Queste voci però 
sono insussistenti , e corrono ad ogni cambiar 
di stagione. 

Domenica prossima ò annunciala la solita 
Tombola di sera. A suo tempo vi darà relazio­
ne se essa darà luogo a qualcosa di rimarche­
vole. Ecco l'avviso pubblicato*­dal Gomitato 
centrale in tale occasione. Tento, tnaiiilatidove­
lo, di prevenire la compiacente Gazzetta di Ve­
lleità. 

Veneziani, N. 183 
Lo spettacolo della Tombola, die si vuol da­

re nella nostra piazza col protesto di atto di 
beneficenza, servire non deve che a divci l'ir*** i 
mostri oppressori ed t loro amici spodestati che 
trovansi a Venezia­. 

I buoni pntriotti noiv devono prender parte a 
tale divertimento; saia.quindi ritenuto vile au­
striacante ognuno che v'intervenisse. 

Quel denaro che sareste disposti a spendere 
pel giuoco, datelo ad alcuno dei tanti bisogno­
si, e mostrate 'Che Venezia sa , ad ogni occa­
sione <, conservarsi lenini e dignitosa no'suoi 
propositi. 

Viua il He d'Italia ! 
Venezia, luglio 1861 

Il Gomitato Nazionale 
R4JHMA 

L' Opinione Nhzion'ale accennando con let­
tere di Torino 1' invio di anni da'Roma, scrive: 

a Ravvi evidentemente in ciò una situazione 
che fioh può più durare a lungo ». 

II bi'eble , riferendo 1' annunzio* e 1' osserva­
zione oY41' Opinione "Nazionale vi aggiungo :* 

« Evidentemente una così pericolosa situa­
zione non può durare a lungo. 

Questa notizia è talmente incredibile, un go­
verno che fornis'ce armi per sostenere la glicini 
civile sarebbe talmente odioso, clic noi non vo­
gliamo ancol'à .ulti m effe re la realtà di "tal fallo. 

D* altronde è la Francia, che ha' consegnato 
queste armi algòve'rno pontificio. 

t li governo Pontificio non potrebbe disporne 
senza il'1 assenso della Francia. s H • " ' 

, Questo .assenso non può essere stalo ottenu­
to. Se ttitlavolta il governo romano­ avesse I'«M|. 
mtìnte Mi questi facili * cttntHo *«%rt diritto , 
contro ugni 'moralità, ­a Frartècsc'tf Il/'lrf Fran­
cia ne esigtirebbo, speriMmo* j h Hfàmddiata e 
completa resttaibne. Ad tì|fni' trwM> ^òti6 ne­* 
rosario SpiegMbfd ; 1' opinilo WiiMicà \i 'ri­
petila. ^ _ ^ ! f '. f­

! ­— Scrivono alk) Nasone : 
t e disfatte ricevute, dai, briganti, hanno un 

poco scoraggiato ì borbonici romani <j>m non 
pertanto si cessa da ossi dalle tramo di reazio­
ne .• nò* a vero diro, se ne ha da .nltaravigltar* 
serte. L' ex­re di Napoli, com'è ben naturale , 
tenta ogni via per ritornare sul trono Ì l'unica 
via ch'egli ha trovata è quella i del .brigali lo pi­
gio , fi I' ha adottala ; è vero chfc i Stanilo a 
lutti gl'insegnamenti della storiti «pesta è una 
vìa senza riuscita, un foudaei|ìo<ia!l'estremità 
del qpale vi è solo melma e sporcizie ; ptin> 
Vlix vi si ò messo , ed oramai deve­ prosegui­
re. Quindi incoraggia , favorisce, arma, sussi­
dia il brigantaggio . senza avvedersi, o volersi 
awedere , che quella canaglia da lui pagata e 
favorita, non ha nemmeno l'idea di combattere 
per la causa d'un re , e pel itrionfo d'un prin­
cipio, arrisica la vita per beccare* danari a lui. 
e rubare, saccheggiare, taglieggiare .per conto 
proprio. Un' altra volta 1' avo suo consegnò 111 
ptopna corona alle mani dei briganti ; non^h 
valse per riacquistare il Regno,, poiché questo 
gli fu restitutio dalle armi olisse , inglesi, te­
desche e turche; ma gli valse però a bruttarla 
in modo, dio oggi il nipote l'ha perduto iper 
sempre, perduto senza onore e senza splendore. 

Ma in storia e mula cosa pei proti e por i 
settari dell' assolutismo : il nipote va sulle pe­
date dell'avo, e quello che intanto ri guadagna 
si ò (li tlisonorarsi maggiormente agli occhi di 
tutta europa , e di avere contain inula e per­
duta (ino all'aureola eifìipera che gii .aveva dato 
ìa sventura. Egli, la sua mogi'tei, i suoi fra­
telli, hanno dato in Roma il più osceno spet­
tacolo d'una stoltezza e d'un cinismo senza pa~ 
li. Fumavano ancora lo rovine di Gaeta: cen­
tinaia di e ipi flìs"olturravansi/lqu$li semivivi è 
quali uccisi, e il Francesco II Q tf Eroina di 
(lauta scori azzavano a cavallo e in] carrozza le 
passeggiato di Rotini, si mostravano a tutti i 
t"alti , passavano le giornate intere fotografo 
Alessandri a l'arsi ritrattare in mille positure e 
abbigliamenti. Clic ne ha dovuto, giudicare la 
popolazione intera ? che questa gente è gente 
senza cure e senza dignità; o, stupida tanto da 
non conoscere la propria svenuta, p infame al 
segno da non ciliare il sangui? e lo lagrime che 
ha fallo spiij­gere , da dimepticaro le vite di 
quei fedeli che lo hanno predicale per loro. 

A cagione appunto dei tentativi, che si ap­
parecchiano, \ongpno ri'nforzatp le guarnigioni 
francesi nella lineo, degli oUaiali confini. Per 
clic faro ? p r dar polvere itegli occhi, mentre 
6 certo che queste guarnigioni , restano nella 
piìì completa inattività,. Anzi so fanno qualche' 
cattura, Goyon ordina il rilascio degli arrestai?, 
come avvenne a F|osinone. Orti mandi ad ue­
cupnrjj Sulilaeo. 

Circa 200 reazinnani napolitani trovansi vol­
se San Vito e vanno a congiungersi con din 
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(ho ilarinn alfa Scarpa vtrso:Arsoli. Costiiro­'Ii­
coi.o pubblicamente din «(.llcuilmio .lo JU'nii dai' 
pontificii : inflitti una, 'cuinpj)gitì.*r' di icacoiattlri 
papali ha occupato Gmia^zuiip led,un'­altra' San 
Vito: queste compagnie conduce vano'tino'dei 
curri coperti. • .'••' .' 

Nuovo scene di assassini! si preparano nella 
valle di Roveto. .Da quei luoghi vengono eon­
ladini in Roma ad intendersi cogli agenti dei 
brigantaggio : dicono che nelle vicinanze di Gi­
vilella sta nascosto qualche, disertore dell' eser,­. 
cito italiano che all' occasione si unirà con es­
si. Gli assassini del giudice, di Civilclla scorrono 
per quei contorni, e l'impunità, di cui godono, 
servo ad incoraggiare i villani, già ingannali 
ed eccitali da parte del clero. Si fanno loro cre­
dere le più assurde notizie e si spiega ad essi il 
brigantaggio come una crociata in favore del papa. 

"Nulla di straordinario' noli' intorno : ieri il 
papa disdisse il Concistoro : sembra vi sieno 
pratiche della Francia per allontanare di qui l'ex 
re di Na polii ■ '■ * ■ ' 

Il papa finalménte vuol fare uso del suo di­
ritto di ghtaia*. Fra le sue prerogativa vi è quella 
di faro la ■ grazia e di aggiungere ■ gli anni ai 
condannati a morte,'qualora non­aveàsero rag­
giunto il'­elò legale;• Così 'quésta volta', vietan­
do le leggi canoniche di dimettere1 un canonico ■ 
se non dopo cinque armi di asséli/.a ­, il papa 
ha fatto .sapere al' 'capìtolo1'di S. Maria Maggio­
re ,■ a cui nppar­tiéit'è nimM^rior Liveraiii , che , 
il dello capitolo"1 faccia unii supplica domandando ­, 
la destituzione­,del dèlio pn­lato , e.i egli , il , 
luioiv pontefice/, farà la grni-ìw'. 

■ : "'.'imìiì min 

La' stampa'officìosa. tenta' invaliti disiiìi'ulutv il 
fermot­Ho che'esisto a flqina, e glrM'uiùri.j'iié. 
ebbero*luogo tra soldati papnlhii e fratir.usf: è1 

chiaro che ì suoi articoli non abbisognano'di i 
commonti. Ih'o^tii uiotlo stimiamo troppo i figli 
della grande" nazione , per supporre che vivano 
indifferenti alinncO d'uomini che sono la schiu­
ma della più intima canaglia, senza provare un 
sentimento d'indegnazioue sì per Iti parte che 
debbono; rappresentare, che per le nefandezze 
che loro è forza tollerare. 

T.'nettvper fermo che il viaggio di Farini sul 
Reno, darà fondo a Vichy 0 nelle vicinanze: la 
salute d>*ll' onorevole nonio di Stato abbisogna 
d'acque ferruginose salutari. Si parla con insi­
stenza d'un nuovo rimpasto politico, d'una dop­
pia guarnigione Italo­FrUncu a Roma; a cui non 
sarebbe estranea la presenza del sig. di Grauionl 

> ìa glia del Nunzio pontificio yile acque pro­
fane, ove si diedero la'posta lutto lo cium della 
diplomazia. 'Auguriamo all'ex­ditlalore dell'Emi­
lia , ;<e il volito lo guidasse per caso in quel 
convegno, di'non lasciarsi adescare dallo mel­
lifluità diplomatiche; di tener fermo nel princi­
pio di voler lìbera du qualsiasi servilii un oc­
cupazione, Ruma a capitale tl'llalia, come Pa­
rigi lo ò della Francia. — Al punto ni cui sia­
mo non debbono esìstere vie di transazione, uè 
esigenze supreme che l' obblighino ad operare 
•vUrimcriii. Goti Roma capitale , rispetteremo il 
p;q>a interamente libero nella sua sfera d'azione 
spirituale­, e ci obbligheremo, so vog inno, por 
soprimnfiercttlo d' andare u messa le domeniche' 
r ai l'aie ni pasqua. ...a anziluU > caique sturm. 

(Movimento) 

.•,'■■■ L
1 ' , " , ' " " •' "'" ' J- i ^SJ ! 

Parigi; 18 luglio 1831 (ritàrd.) ' ­ | 
VI scrivo duteHghi put darvi­ plirtè* ili qua: ­*! 

i t es i* Va bucelnaudo, da' noi à proposto'dellii­
. malattia del l'imperatore^ Avrete' oibei­vato chtf; 

*il Moniteuv la'tiegn; recisumente ma, appunto 
perdio > questo* foglio sta sulla, negativa « ge­
neralmente si persiste a credere c h e l i sia 
qualche cosa di serto.; Tale negativa i vale si» 
curatneiito un' afl'ermazione. Un testimonio 
oculare, su cui ilou cadono sospetti, mi disse 
che a Stnltgard, come qui, Luigi Bonaparte, 
quando voleva montare a cavallo, era obbli­
galo a larvisi mette!e, intanto che gli nlite;iali 
del segnilo facevano ala intorno a lui, onde 
naSeondeie la cosa agli spettatori, Inoltre fj.lt 
avi ebbe dovuto smettere di s.rvirsi del ca­
vallo che gli è stato regalato, dal re di Sve­
zia , perchè troppo vivace , t* prenderne tur 
vece un'altro ben più mansueto , clu­ i suui 
palafrenieri hanno condotto da P..ngi. Inline 
il suo graduale deperimento, come pure j mali 
che lo vanno consumando, non. sono più un 
secreto per alcuno. Gl'imperialisti soli .conti­
nuano a crederlo, od a fingere di ermlerlu... 
immortale. [C'HIIÒ itutiano) 

!*\<iHU.TIEtHK.4 
— Scrive il Campanile : 
« La notizia ila noi data della conversione 

della regina Vittoria, va sempre più conferman­
dosi. Un Giornale di Londra : La stamp" Cat-
lolim, atl't'i'iiVa rieisaiiionlu che quella suviana 
ha già abbracciati) il ralLolicisiiio, e nr i.à pro­
va il fililo assai significant!; , i he le il.iitit­ del 
sito seguilo che godohu al piìt'altu grado" la di 
hi confidenza, son tutto cattoliche. 

J Dio facci a prosperare qitesvii buoni) h:len­ ' 
z'ioni » (o carole die siane). 

BAUKN. '., 
­r­ Togli„mo .diillu (Jaasetta d,i .Colonia 

i­ seguenti passi di una lettera da .iiuduii: 
È giunto ti piiucipe, reale­ di .Prussia ,' fa* 

cenilo, HV, 30­ die al tragitto da Osborne a Bu­
deti­Uaden. L' iiiconti'o con suo padre è stato 
commovente, li re sta assai bene ed ha consci1­ ! 
vaia tutto la1 Midi'serenila. «Pare sorpreso dagli '■ 
ituuiiorevoli attestati di simpatia elicgli perven­
gono ci' ogni parte , e che gli fauno .couipreu­
ijero l'alia importanza della sua missione o della 
sua poi suini in Allciiiagua. Dio voglia, ch'ei ne | 
acquisii v lemma ggiermeule l'intima convinzione; ; 
il ìtilalu ulto sai cobo produttivo delle più l'elici 
conseguenze. ■ ■ ' 

Lo sluiiente Becker conserva la sua calma e ■ 
la stia indiifoi'eiiza. Il suo sonno è tranquillo, e 
l' appelilo gli serve u meraviglia ;> persisto nel ' 
dichiarare che le suo convinzioni politiche non 
gli perniollevano di agire diversamente da quanto . 
ha fililo. Le'.sue risposto all' lulm'rogatoi'iu sono . 
siiicere e veridiche; ciodesi che, il 'suo, alien­ ; 
tato sui mi atto suo proprio. Non ha veruna 
apparenza d' un cospiratore , d' uu esultato, uè ' 
u' un parolaio, ìi un fanatico a sangue Ircuilo. 

Il processo sarà dibattuto dinnanzi ài tribu­
nale di Bruclisal. Nelle stanze del resi afferma, 
clic, nel caso quasi certo di condanna a morie, 
il re stesso domanderà la grazia'del colpevole. 
W ^ " M W M « » l ^ « W « « » Ì W » M M » I I W I » « l « " M M 

Dispacci delirici privali 
f Agenz-ia Stefani ) 

Napoli 23 — l'arino 24 (IO. 20 poni.), 
Parigi ti — Marsiglia—Co->tuntinopuli 17—■ 

Couzu uivierà ambaseiadori u) compiimi ulaie 

rt'atgiai 

al 'S'ultimo,' maigra !o l'opposizione della Rns­
|s:ri:' llKSult­iiio foce nutfìearu l'esistenza di 
jii'fi filili/) nascosto da quattro anni. Ordinò 
jcho'­'i* figli dui Pascià 'Indebitamente investili 
!di gMdi'SJentt'Sbttolti'essi ad esami — gli Uf­
'fiziali incapaci saranno; posti a iiu­là solilo. Il 
;grau teatro e il serraglio saranno éoùvertiti 
■in fabbriche di1 fucili rigati. Ali scrisse a La­
jvalette, dichiarando di non aver voluto offen­
dere la Francia con la nomina di Nauiik che 
è provvisoria. 

Napoli 26 —Torino 25 (4, ")', porn.j 
La Gazzetta di Torino ha : 
L' autorità di pubblica sicurezza arrestò 

stamane due individui Groebene e Austrilitz 
arruolatori papalini muniti di passaporti au­
striaci e papalini. Furono loro sequestrate 
molte liste di arruolamenti fatti nel 18G0 e 
18G1 di molti ritirati borbonici e papalini , 
decorazioni,ec.il loro scopo principale era, 
prender servizio nello Esercito o nella Guar­
dia Nazionale per prepararvi la diserzione 
sulla piìi vasta scala. 
Napoli 2o (sera tardi}—Torino 25 (Ó, 10 ant.* 

Pesfh 24—..Lulle conferenze' preliminari 
risulla che là Dieta approverà 1' articolo del­
l' insufficienza dell' argomentazione, del Re­
scritto contro i reclami manifestati ncll' indi­
rizzo. I ichiarerà che l'Ungheria non entrerà 
mai nel Consiglio dell' Impero. La lumia 
della rispósta è ancora indeterminata. 

Londra ;l4 ,—: Neiv-liork li — Il Generale 
IMacferland attaccò il campo — i sep;w:iiti»ti 
furono battuti , i loro cannoni ed equipaggi 
catturati .\iacferland avanzasi. Lincoln ricusa 
la comunicazione della corrispondenza culla 
Spagna relativamente a S. Domingo. 

'Napoli 25 (notte)'— Torino, 25 (3 pom.) 
Li) Gazzella officiale ha : , , , 
Il Governo del Re.autorizzando Baldini n 

mobilizzare volontarii di Guardia Nazionale 
(ielle, pfovincie,napoletane , non ha inteso di 
dilaniare i volontarii dall'altre parti d'Italia. 

Lo stesso gion,ale smentendo che un Ge­
nerale Italiano abbia fatto fucilalo­ contadini 
avecti, in dosso,pezzi di, pane, dichiara : che 
le istruzioni date a Ciaidnu sono,, di assicu­
rare la vita salva­ a tutti coloro che couse­
gnausi volontariamente, promettendo la mas>­
smia,indulgenza,a colori) che non haiitip com­
plesso delitti, òdi procedere con tutto rigore 
Slittatiti) ' contro coloro che sono, presi colle 
ardii alla mano, in atto di resistere, 

..'OLIO: ' ,„ ;:',•. 
Ibi F E G A T O m mvaivzzo FE­qatifiiracso 

1 tnuruvigliosì effe Ili ottenuti da questo 'ti­
medio l'anno sì che i medici, non grdiuiuo. più 
l' 01'w solo, tua combinalo ,u,ol fe.n'ai, .mercè,\t 
quali; combiiiazioiiu le malìillie più inveleniti1 

sono guarite in pochi giorni. È.qiicsto un grandi' 
servigio reso alla Scienza diti 'Sig. fanelli tli 
Milano. , , . • : , ■ , ' • ' , ' 

De posilo a Napoli presso Finirlo, largo dei 
Fiorentini N.° 19 e i-itlro di Simone> Stradi 
San Giacomo N.° 16,. ' 
3 8 g g 5 g » - T . , IL ',,,.1 ^Ml,^JJiJ,.„-. r Hill iH.!.,MI-SS 

il gereute KAFFAliLE Ittici Aft DI 

! jju'fraiejli do Augeiis Y'cu.l'pljqgriui a." & p.p. 
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